
LUCI PSICO PER QUALUNQUE COMPUTER MSX. UNA SEMPLICE 

INTERFACCIA CON IN PIÙ IL SOFTWARE. 


C ontinuando il discorso già 
iniziato con la presentazione 
(Idi interfaccia suono c luci per 
computer Commodore e Sin¬ 
clair, ceco il primo hardware de¬ 
dicato ai nuovi MSX: un circuito 
che in unione a quello presentato 
in marzo vi permetterà di co¬ 
mandare 12 triac per realizzare 
tutti gli effetti psichedelici che 
avete sempre desiderato. 

Due programmi Basic di facile 
battitura consentono di generare 


a cura di PIERO TODOROV] CH 

molti effetti soddisfano sia im¬ 
pieghi di tipo pubblicitario che 
per discoteca; un semplice con¬ 
trollo di segnale sonoro tramite 
lo spinotto per registratore, con¬ 
sente di far seguire il ritmo della 
musica anche al computer 
La potenza del vostro MSX e 
la vostra capacità di programma¬ 
re possono così esprimersi in 
modo nuovo, per rallegri» d'una 
serata con la ragazza del cuore, 
per vivacizzare l'Illuminazione di 


una insegna o anche per impieghi 
di controllo professionali. 

Quante volte ascoltando un 
brano musicale a casa con gli 
amici viene pensato al diverso el~ 
fetta che lo stesso avrebbe fatto 
in una discoteca oppure dal vivo. 

Ci rendiamo corno che ogni 
criterio dì valutazione, stretta¬ 
mente legato alla riproduzione 
musicale, viene presto a cadere 
considerando il nostro modo di 
valutare le cose legato al Pam- 
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bicnte che ci circonda e allo stalo 
d'animo del momento, 

L'emozione di un concerto ab 
l'aria frizzante della sera, o del 
coinvolgimento collettivo di una 
lesta, non può cerio generarsi per 
incanto al solo diffondersi delle 
note da un diffusore acustico. 

Per una vera riproduzione del¬ 
la musica è necessario, quanto 
più possibile, ricreare Fambiente 
maggiormente adatto allo scopo, 
a ri ilici al mente con i mezzi a no¬ 
stra disposizione. 

Luce e suono sono congiun¬ 
tamente le principali vìe dì I/O 
dati di noi esseri umani con le 
quali comunichiamo con Tarn- 
bieme; utilizziamole insieme, per 
trasmettere allegria... 

L'effetto psichedelico che ci 
consente di usare la luce per 
creare suggestione, non è certo 
ottenuto con il banale circuitino 
capace al massimo un unico ripe¬ 
titivo messaggio, ma con una 
unità intelligente all'altezza di un 
vero e proprio ^colloquia». 

La musica, accompagnata da 
una sequenza appropriata di ef¬ 
fetti di luce, trasmetterà gioia, 
rabbia, trasporto, emozioni in 
genere, molto più incisive e pene¬ 
tranti di quanto abbia mai potu¬ 
to fare. Un compito tutt’altro che 
banale questo, che può essere 
svolto solo da un computer unito 
affabilità del programmatore che 
lo utilizza. 

Il circuito che vi presentiamo 
consente di collegare anche ai 
computer MSX (Sony, Spectra- 
video, Philips, Yashica, Gold¬ 
star, ecc.) la sezione di pilotaggio 
a dodici canali presentata il mese 
di marzo e ormai interfacciata 
con i più diffusi home computer 
in commercio. 

Vi rimandiamo quindi a tale 
numero per la descrizione della 
parte di potenza occupandoci 
ora solo della piccola interfaccia 
che ne consente l'utilizzo con gli 
MSX. 

A differenza di quanto si è do¬ 
vuta fare sugli altri computer, 
per ovviare a diverse mancanze 
hardware, il circuito di pilotag¬ 
gio è il più semplice presentato 
ed ha la sola funzione di amplifi¬ 
care i segnali iti uscita dalla porta 
parallela Centronics onde per¬ 
mettere il pilotaggio dei fotoac- 
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Dei sem|>! iti inverter Imi It i 
consentono di utilizzare le porte a 
standard Centronics della stami 
per pilotare lampade o altri carichi. 
L'alimentazione è prelevata dalla 
connessione per joystick. 


coppiatori montati sull’unità di schema elettrico e pratico, l'm- 


potenza. 

In questo modo non occorre 
impegnare iì bus del processore, 
ma solo la presa per la stampante 
che fino a prova contraria non 
dovrebbe servire contempora¬ 
neamente ad altro. E inoltre pos¬ 
sibile adattare il circuito ad altri 
computer con uscita parallela 
(Apple, Amstrad, ece.) sempli¬ 
cemente cambiando il connettore 
e modificando i programmi dt 
gestione. 

Per far rilevare al computer 
segnali musicali si è utilizzata la 
porta cassette (solitamente utiliz¬ 
zata per caricare i programmi da 
registratore) in modo da evitare 
ogni superflua aggiunta. 

Come è possibile notare dallo 


terfaccia si compone di due cir-1 
cuiti integrati contenenti ciascu-1 
no sei inverter buffer, capaci di 
fornire in uscita una corrente suf- 
ficente al pilotaggio dei fotoac- 
coppiatori dell’unità di potenza. 

Tramite una piattina a no 1 : 
poli si realizza da una parte il col- 
legamento con il computer e dal- 
l’altra quello con lo stampalo 
presentato a marzo; un ulteriore 
collegamento di alimentazione 
completa il tutto. 

La realizzazione pratica non 
riserva problemi di alcun tipo e 
assieme a quella del circuito dii 
potenza potrà essere intrapresa 
da tutti. 

Sia che montiate il kit da noi 
fornito, che i componenti da voi 
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La basetta (cod. 425) costa 5 mila lire. 

Il kti (comprendente anche i! software 
su cassetta) costa invece 30 mila lire 
(cod. F1Ì9S). 
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Nell'Immagine il computer AfSX 
Philips VG8000: qualunque 
elaboratore a standard MSX può 
mere utilizzato con l'interfaccia qui 

presentata. 


reperiti, la semplicità circuitale 
non permetterà di compiere erro- 
ri di sorta nel montaggio. 

Usando zoccoli per gli integra¬ 
ti, prestando attenzione ad inse¬ 
rire correttamente gli stessi con 
la tacca di riferimento rivolta 
come nello schema pratico, ri¬ 
spettando la polarità del led e 
deirunico condensatore, avrete 
assicurato il funzionamento. 

Ben più complessa la realizza¬ 
zione dei collegamenti. Procura¬ 
tosi il connettore Ampheno! 14 
poli, procedere al collegamento 
di un segmento di piattina a nove 
poli, magari ricavata dividendo¬ 
ne una di maggiore capacità. 

Allo scopo di evitare un lavoro 
mal fatto seguite questi semplici 
consigli: utilizzate una piattina 


con fili molto piccoli, spellateli 
ad una estremità tutti allo stesso 
livello c per una lunghezza molto 
breve (2mm). 

Avvolgere il trefolo dì rame di 
ogni filo con due dila e poi sta¬ 
gnatelo ìn modo che costituisca 
un corpo unico; solo a questo 
punto è possibile accostare al 
termine del connettore e con un 
altro po’ di stagno effettuare i! 
collegamento. 

Curare che i singoli fili saldati 
non possano venire in contatto 
tra loro e nemmeno staccarsi al 
primo strattone. 

Dalfaltro capo collegare la 
piattina al circuito stampato del- 
rintcrfaccia come indicato e con 
le stesse precauzioni. 

L’alimentazione a 5V del cir- 
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SUPERUGHTS 

Caricando in memoria il lislato Basic di seguilo 
riprodotto potei e ottenere sequenze di attivazione luci 
molto accattivanti. Lasciamo alla vostra fantasia 
spazio per trovare le combina/ioni più giuste per la 

vostra musica. 


19 R E fi 

26 REM superliaht USX 

39 REFI di Piero Todorovioh 

40 REFI 

50 tftTfl"110000000000" ,1 
60 &ATA"011000000000“ , 1 
70 SATA"061100008000",2 
00 I>ATA“000110000000* , 2 
36 bATA"006811688066", 3 
100 PATA"606601100060",4 


110 t>ATA*000080110080", 5 
126 ^ATA" 000006011600'' ,6 
130 & A T A " 600060661100 11 .7 
146 1>ATA"000000000110" , 8 
150 1>ATA"000000000011" , 3 
160 tATA"110000000011", 1 
170 PATA"0110a0e00011* ,1 
100 tATA“00U00000011" , 2 
136 I'ATh" 000110000011" , 2 
260 PATA"006611000011" ,3 
216 t>ATA“000601100011 " , 4 
220 I>ATA n 006600110011 > ‘,5 
230 PATA'000000011011‘,6 
246 PATA"600080661111 , ’,3 
256 PATA”1100000eilll", 2 
260 DATA"011000061111",2 
276 DATA"001106061111“,3 
288 SAIA"000110681111", 4 
230 PATA"888011661111",5 
366 PATA''80 6681101111", 7 
310 »ATA"060006111111 “, 3 
326 PAIA'' 110000111111", 2 




culto è ricavata sempre dal com¬ 
puter da una delle porte joystick 
presenti, À tale scopo collegare 
due fili (o anche solo il filo posi¬ 
tivo) al circuito stampato e al 
connettore rispettando rigoro¬ 
samente la polarità. A questo 
punto, anche senza collega re lo 
stampato dell'unità dì potenza è 
possìbile collaudare il circuito 
accendendo il computer. 

Il comando OUT 145,255 do¬ 
vrebbe provoca re Tacccnsione 
del led e lo stalo logico basso su 
tutte le uscite, OU T 145,0 la con¬ 
dizione opposta. 

Se ciò non accade c molto 
probabile che non giunga al cir¬ 
cuito ralimentazione, perché lo 
spinotto utilizzato per tale scopo 



Codice di identificazione delta spina a standard Centronics da utilizzare con 

eventuali altri computer non MSX. 

(specie se sì tratta dei comuni invece lo stato del led. Con OUT 

Cannon) non riesce a far bene 145.&b11> 101010 o con altra se* 

contatto a causa della posizione quenza di Gel, grazie alla con- 

rientrata della presa, oppure di versione binario-decimale efftl- 

un banale errore di collega- tuata dal prefisso possiamo 

mento. aver più chiara la corrispondenza 

Con il comando di OUT I45,X tra i bit del dato e lo stato logico 
possiamo comandare a piacete lo d'uscita. 

stato logico dei sette terminali di Arrivati a questo punto non 


uscita, inversamente legato ai bit resta che collegare anche rimila 


1-7 del dato X, il bit 8 comanda di potenza con una piattina ad 


PROGRAMMA EFFETTI 

11 seguente lisi alo, sempre in Basic, è dedicalo a chi 
vuol ottenere meravigliosi bagliori da discoteca : al 
computer l'incarico di tenere il ritmo! 


10 REM 

20 REM pr ofl ramni a e i 4 e 11 1 
36 REM di 

40 REM Piero Todorovich 
58 REM 

66 COLOR 15,4,7 CLS:KEV OFF 

Tu PRINT i PRINT ; FRINÌ TrtB<5),U* MSX EFFE 

TTI *#'* 

60 PRINT ; Rft 1 N T : PRINT * i taci rotanti 11 PR 

tur 

90 PRINT** v ttupo fisso, #/r vana - + M 
106 PRINT'* <n t « li p o di musica" 


116 PRINT* a d#cr. luci che ruotano" 

120 PRINT* s iricr, luci che ruotano " 

130 PRINT" d Cdsibia senso di rotazione" 
14Ù PRINT" f inversione stato lampade" 
150 PRINT" % rotazione on/ofF' 4 PRINT:PR1 
NT 

160 PRINT"2 1 1 fcht v u - » e t e r * PRINT 

n 

176 PRINT* z selezione punto o barra" 

160 PRINT w x/c sensibilità' - + " 

196 T*4iS»N0TS;à = 1 :E a S 

260 Mtt A(5>:tì<0)alift<l)^65:A<2>«273iftt3 
)=585iA<4)=13É5 ^<5> = 46 9 5 
216 REM 

226 REM *t luci rotanti tt 
230 REM 

246 OUT 145,A MOP 64 
250 OUT 145,Am&4+64 

266 IF S THEN FGR B=1 T0 10*T:NEXT B U* 
iNKEV* 60TO 290 

27Ò U-lNKEVt: I*1NP<162>:IF I “ 01 MI 1* 
* HM THEN 276 
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33@ , 3 

340 tATA*08il00111Ìll M l 4 
350 tATft"000L10illill%5 
360 tATA“000011illlll",6 
370 &fiTH ri I1001111111i" , 3 
360 &ATA ,, 0U611ÌU111 U i 4 
360 £ A T A “ 0 0 ì 111111111 * 11 5 
480 tATA u ÌilllÌÌUÌM , \ 3 
U0 &ATA’000030000000*\2 
428 MTA-1U111111111M00 
430 *ATA"Fine“ 

448 UTERUrtL DN 

450 ON INTERUAL-Ì GOSUB 508 

468 BOTO 580 

478 REM routine irvttrr-upt 
438 REM conu. e pilotàfifiìo 
490 REM 

500 T=T-1‘ IF T>9 THEN RETURN 

510 R E A J> TI : I F T$-“'fin* M THEfj RESTORÉ^ET 

URN 

520 REAI» T 

538 QUT 145 , VAL<"6b"+R1GHTS< Tf ,6)) 


546 OUT 145,VAU h fcb’+LEFTtCT*,6>)+64 
558 RETURN 
568 REM 

578 REM programma pr i nc i pè i *680 REM 
5S8 KEY OFF,REM lo 1 oo0a li uiiutìizzazion 
e dei tifiti funzione 
590 COLOR 15,1,1 :CLS 

600 FORACI Tu 5 :Bf*É$+CHR*(132)+CHRIC132 
J+CHR* U32)+CHRi Ci33> :NEXT A 

610 C#«S* 

620 Bt = SPACE$<25) + M 1 i tua rivista di file 
ttronica e computer tutti i mesi in edio 
oli ” 

630 LOCATE 6,18 :PR1NT“ELETTRONICA 2808* 
640 GOSUB 690 -GOSUB 708 
650 LOCATE 4 # SPRlNTBf 
666 LOCATE 4 I 12:RRÌNTC$ 

670 LOCATE 2 J 20 PRINTmPiCD* i ,A + l l 24) lA^tì 
♦ H-R*(ft«LEN<»*> ) 

660 GOTO 646 

690 fctsRI6HTSC2*,19>*LEFT*Cfc*,l> RETURN 
700 C$ s RI6HTt(CS#l)+LEFT$(C$,19}: RETURN 



Da sinistra: disposizione dei pio relativi all* use ita Cenlmnics de^li MSX, 
connessione per usare fa porta tessette del computer e porta joystick (da essa 

si preleva tensione per V interfaccia. 


olio poli badando che i terminali 
0 7 risultino collegati ai corri¬ 
spondenti ddl’interfaccia e prò- 
cedere al collaudo finale. 

Per chiarezza ricordiamo come 
si controllano i dodici canali; ì] 
hit 7 del dato inviato con il co¬ 
mando di 01 IT, (i bit si contano 
da destra verso sinistra) seleziona 
alternativamente Facccsso alla 
programmazione dì sei canali al¬ 


ia volta il cui stato è dipenden¬ 
temente dai bit 1-6, 

C on due comandi successivi 
(in cui il bit 7 cambia) è possibile 
controllare ìo stato acceso spento 
dei carichi: CU I 145 1 &b(KK)00000 
seguilo da OUT 145,&bO 1000000 
provoca lo spegnimento di tutto 
ciò che è collegato, OUT 

14 5 .&boomin c out 

145,&b01000000 l'opposto. 


L'input che consente al com¬ 
puter di ^sentire« un brano mu¬ 
sicale è ottenuto, come già detto, 
dalla porta cassette degli MSX; 
potrete indifferentemente utiliz- 
zare il cavetto in dotazione o an¬ 
cor meglio un raccordo realizza¬ 
to appositamente avente da un 
capo la spina DIN a 7 poli colle¬ 
ga ta come riportato in figura, c 
daITaUro quella più adatta al vo¬ 
stro impianto. 

Il segnale da inviare al compu¬ 
ter dovrà avere un livello RMS di 
circa I V ed essere facilmente re¬ 
golabile, per evitare che brani 
con differenti rapporti foric- 
piano possano interdire o satura¬ 
re l'ingresso non permettendo la 
generazione di buoni effetti. 
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290 

IF 

E THEN S0SU6 406 

380 

If 

If* " "THEN 

lìOTO 240 

310 

IF 

I*=“d“THEN 

£ = N0T £ :SOT0 240 

323 

IF 

It="a"THEN 

N*Nt<.N>ÉI> GOTO 420 

333 

IF 

I f = " s " THEN 

N«N'(N<5);GÙTC 420 

340 

IF 

lt = " -f “ THEN 

t> = N0T »:ti=4G95~A: G0TG2 

48 




353 

If 

If* "e 11 THEN 

T=T+<T>8> 

360 

IF 

1t*"r”THEN 

T= T-< T<18 ) 

373 

IF 

If=“q"THEN 

S*Ù 

383 

IF 

It="u“THEN 

S**l 

390 

IF 

If= 'VTHEN 

E*NQT E 

400 

IF 

11 = " 2 11 THEN 

540 

410 

6GT0 240 


420 

ti=ti(N) 


438 

IF 

l THEN ft = 4à‘»5-H 

4 40 

6QT0 240 


458 

REM 

albori tuo 

rotazione 

460 

IF 

C THEN 500 


4 78 

A=*ft*2 


480 

IF 

A>4095 TH£Nti*ti-4895 


490 

RET 

URN 


5Q0 

M = A 

HO* 2 


510 

A= A 

s2+M*2048 


526 

RETURN 


536 

REM 



540 

REM 

tf uu i.ettr 

ti 

556 

REM 



560 

U = é 

:IF ti = 0 THEN ti 

=1 

570 

QUT 

145,( A + P > n0& 

64 

530 

OUT 

145,<A+P)\64+ 

64 

590 

I 

1NKEVI 


600 

IF 

If=“1 "ThEN 24 

0 

610 

IF 

It=>“z“ THEN P = 

NOI F 

620 

IF 

U="x“THEN u=u 

+(U>2) 

636 

IF 

If="c H THEN II* 

U - C U < 9 > 

643 

Q s 0 

: FOR 6=1 TO U 


650 

i*I 

NP<162> 


663 

IF 

1001 THEN 01* 

I ; Q = Q + 1 

670 

NEXT B 


633 

IF 

G>2 tiN5 ti<2847 

THEN A*A*2 

690 

IF 

ù<2 ANI» ti PIO» 

2 = 0 THEN A 

788 

GOTO 578 
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La presenza o meno del segna¬ 
le audio in ingresso è rilevabile 
dalla porta di 1/0 rP162 eoi sem¬ 
plice comando Basic «IMF», che 
fornisce alternativamente due va¬ 
lori stabili; ogni variazione è 
quindi Teffetto di un segnale. 

Dopo queste necessarie note 
sulla gestione software della no¬ 
stra unità di effetti, veniamo ai 
listati proposti che ne consento¬ 
no Tutilizzo sia nella gestione di 
insegne luminose, o simili pub¬ 
bliche attrazioni, come generato¬ 
re di effetti psicomusicali in di¬ 
scoteche o, perché no, anche nel 
vostro soggiorno. 

Grazie alla incredìbile comple¬ 
tezza e velocità del Basic stan¬ 
dard MfìX, i programmi che vi 
presentiamo sono senza dubbio 
migliori tra quelli pubblicati fi¬ 
nora per il pilotaggio del circuito 
e tutto questo senza ricorrere al 
linguaggio macchina come si è 
tatto per lo Spectrum o alle 
audaci peripezie coi Commo¬ 
dore. 

11 primo programma assolve il 
compito di gestire una insegna 
pubblicitaria pilotando le 12 
uscite disponibili con una se¬ 


quenza programmata inserita in 
linee di DATA. 

Ogni linea contiene espresso 
come I e 0 lo stato on/off dei 
carichi c il tempo in cinquante¬ 
simi di secondo che deve trascor¬ 
rere prima delfesecuzione della 
sequenza successiva. 

La grande differenza rispetto 
alFapparentemente simile pro¬ 
gramma di insegna presentato 
per il VIC 20, sta nel fatto che 
Fesecuzione avviene a 11 raverso 
interrupt e perciò è possibile far 
girare contemporaneamente un 
altro programma* 

Gli interrupt sono delle inter¬ 
ruzioni nelFesecuzione dei pro¬ 
grammi che permettono al pro¬ 
cessore dì eseguire brevi routines 
di controllo, come la rilevazione 
dei tasti premuti o Faggiorna- 
mento della funzione orologio. 

Grazie a due speciali comandi, 
è possibile far eseguire delie su- 
broutinc Basic alf interno dei ci¬ 
cli interrupt e quindi in modo 
preciso c continuo in contempo¬ 
ranea a qualsiasi altro pro¬ 
gramma. 

Tali comandi sono: 

IN TER VAL ON che abilita que¬ 


sta modalità di funzionamento, 

ON INTERVAL “ x GOSUBv 

■ 

che determina l'esecuzione della 
subroutine di linea y ogni x/5(* 
secondi* 

Si tratta di una sorta di multi- 
programmazione in cui la muti¬ 
ne interrupt ha priorità assoluta 
e il programma principale viene 
da essa continuamente interrotto 
ma non disturbato nelFesecu- 
zione. 

II listato proposto gestisce il 
pilotaggio delle luci e nel con¬ 
tempo genera scritte pubblicità' 
rie sul video; un qualsiasi vostro 
programma potrà girare allo 
stesso modo caricandolo a parti¬ 
re dalla linea 580 (usando co*! 
mandi grafici in alta risoluzione 
Finterrupt resta momentanea¬ 
mente disabilitato)* 1 

Il computer MSX potrà gestire 
Finsegna e la contabilità di un 
negozio nello stesso tempo, op¬ 
pure azionare le luce del vostro 
prossimo albero di Natale suo¬ 
nando Jingle BelFs. I 

I natile dire che le linee DATA, 
contenenti le sequenze di pilo¬ 
taggio, potranno essere aumenta¬ 
te a piacimento per qualsiasi 
esigenza. 

II secondo programma è inve¬ 
ce dedicato a chi desidera un po¬ 
tente generatore di effetti psiche¬ 
delici per dare una nuova dimen¬ 
sione alla propria musica. 

Il programma genera ogni tipo 
di luci rotanti, decidendo il scn 
so, il tempo, il numero di lampa¬ 
de accese ecc. Genera inoltre l'ef¬ 
fetto vu-meter a punto e barra, 
nonché altre interessanti variami 
al solo premere di alcuni tasti. 

Un menu, visualizzato di con¬ 
tinuo, riporta tutte le funzioni di¬ 
sponibili ma non gli effetti otte¬ 
nibili con varie combinazioni; un 
breve allenamento permetterà di 
ottenere il massimo delle pre~ 
stazioni. 

Per questa applicazione è ne¬ 
cessario collega re l’ingresso pi; 
registratore del computer ad una 
uscita del mixer o altra apparec¬ 
chiatura come precedentemente 
spiegato, in modo che gli effetti 
generati possano stare al passo 
col ritmo dei brani musicali. 


I 
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SOFT MANIA 

Extended 

Catalog 


A lcuni tra i fortunati posses¬ 
sori dd sistema Interface 
Qne-Microdrive per Spectrum 
avranno constatato che il pro¬ 
gramma di «Extended Catalog» 
proposto da Corrado Ermacora 
sul numero di Maggio non vole¬ 
va proprio saperne dì funzionare, 
sebbene digitato correttamente. 

futto ciò è dovuto ad un fatto 
multo semplice. A partire dal 
Marzo 1984, la Sinclair ha modi- 
loto il programma contenuto 
nella ROM da 8K, che è il cuore 
dd l'interfaccia. Ciò giova sen¬ 
z'altro a! normale utente Basic, 
essendo stati corretti alcuni gravi 



errori di programmazione che in 
alcuni casi causavano dei pro- 
blemi, tuttavia insorgono alcune 
iifficoltà programmando diret¬ 
tamente in linguaggio macchina. 
Infatti molte subroutines di vita¬ 
li importanza nella nuova ROM 
si trovano in locazioni differenti 
rispetto alla prima versione; da 
cui impossibilità, per gli utenti 
Iella nuova ROM, di eseguire 
programmi in linguaggio mat¬ 


tina modifica al programma per Microdrive, 
di Andrea Valle 


0 > REM 


* 

5 

6 


hiodi fi che 
realizzate da 
Pn d rea Ile 


li Dn" R sl7?tl-*2,101,|a,23J,9 

I ; li ; l!àè 6 Ià!?S ; 1! i 111 : lltèl^lè 

,217,229,£17,62,2,205,1,22,205,1 
53.30,237,67 ,.214. , 92,33^255^205, J 
4. . 213/92,33,56,250,34... 237,92,2S7 
,50,225,225,205,109,S,205,3és,16 
,221,126,25,205,50,21,1,255,0,23 
7,67^201,92,205,169.19,205,94. , 30 
, 32 ,221,126,57,221,182,70,23 

0,2,32,5.205,227,19,24,116,221,1 
26,6B,183,32,110,33,11,2~2,17,12 
,0,6,0,221,76,13,121,163,40,59,2 
29,221,225,137,6,1©,35,35,126,22 

1.190.71.32.5.35.221.35.16.24- 5 ,1 
93,221,22S, £25,4.0,70,4-8,4-, 25, 13, 
24- , 221,229,213,197,229,203.33,20 
3,33,96,1 OS ,203, 33,203., 16,9,68,7 
7, 225,4<3,9,2o5,25, 2 35,237 , 164,19 
3,209,225,221,229,221,126,67,119 
, 35,221,126,4-1,119,35,6,10,221, 1 
26,71,119,221,35 

20 02 T 2 35,16,24.7,221,225,221, 
126,13,60,221,119, 13,254-, 50,40,6 
, 205,24-7,19,194-, 77,250,175,205.5 
0,21,221,229,225, 17,4-4. ,0,25,205, 
91,29,205,174- ,251,33,11,252.17,1 
2,0,221,70,13,120,133,202,139,25 
1,221,229,229,213,197,203,36,32, 

IO , 205,193, £51,62,24-5,205, 113 ,29 
,24», 110,229,35,126,221,119, 13,20 

5.215.251.225.24- 5,175,205,50,22 , 
241,32,95,205,193,251,221,126,82 
,254-, 0,4.0,32,254-, 3,4-© .50.62.228, 
205,113,29,222,228,87,203.119,24 

3^31,19S,64.,205,113,29,241,4. 
3&,20S, 113,29,24-, 50,221 , 
203,90,12fts , 32,4.4- , 62,202,205,113 , 

^ 2 21> 70,90 ,205 , le® s 
51,24,éS,62, 1 75,^05, 113,29.; 221 ! 7 

3 aSS ' * 70 'i 205,180, £si, 62.4.4. 

,205,113,29,221,78,83,221,70.84? 
205,160,251,205,174,251,193,209; 
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china scritti per quella vecchia. 

Questa versione del program¬ 
ma «Extendcd Cataloga tiene 
conto di queste variazioni, ed è 
stato riscritto poiché troppi indi¬ 
rizzi assoluti sono mutati. 

Per riconoscere quale versione 
della ROM sia in vostro posses¬ 
so, basta scrivere il semplice pro¬ 
gramma che segue per un sempli¬ 
ce test. Dopo aver inserito una 
cartuccia nel drive, darei 
10 SA VE *“m”; 1 ;“prova”CO- 
DE 5850,1 

20 LO AD prò va"CO¬ 

DE 32768 

30 ERASE “m";l;“prova” 

40 IF PEEK 32768=127 THEN 
PRINT “Hat la Nuova ROM” 

50 IF PEEK 32768=255 THEN 
PRINT “Hai la Vecchia ROM” 



22S ,221,225,25,5, 194,253, 

,229,205,174-, 251 

30 DfiTft 205,67,29,123,203,63,2 
3.5,4.0,4-5,215,227,4.5,205, 174-, 251 , 
221,225,205,159,17,205,O,7.239, i 
60,56,217,225,217,201,62 , l3, 205 , 
113,29,201,221,229,229,215,43,45 
,215,50,32,225,221,225,201. 35,35 
,6,10,126,183,32,2,62,127,205.11 
3,29,35, 16,244,62,32,265,113,29 , 
201,221,126,25,205,50,21.33,240, 
0,34,201,92,205,169,19,221.126,4 
1,221,190,13,40,7,205,247,19.32, 

•' 221 1 229 - 225, 17 ■ 67!. 0,2 
S,205,235,21,205,249,19,192.17 ,1 
5,0,25,205,4.3,20,201,0 
40 RE5TORE : L.ET b=© 

50 POR n=64000 TO 64522 
60 RERD 3LET b=b+3 
70 POKE n,3 : NEXT n 
30 IF ho 65932 THEN PRINT "Err 
ore di inserimento": STOP 

90 5f=l U E 1; "tata tOQO "CODE 

64000,523 


Sprite 

Design 


( a definizione delle sprUes con facilità. 
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di lìen Noya 


L o sapevate che il vostro 
computer MSX è in grado di 
tenere fino a 256 sprites di for¬ 
mato piccolo? Tanti! Però vi sa¬ 
rete anche accorti che è noioso 
doverli definire. Non preoccupa¬ 
tevi, Sprite Design vi aiuterà in 
questo con estrema facilità. In¬ 
fatti basterà muovere un cursore 
su di una matrice di 64 caselle 


(rappresentante lo sprite) e, con 
appositi tasti, disegnare la figura 
che dovrà contenere lo sprite. 
Quando avrete finito il vostro di¬ 
segno, potrete vedere lo sprite in 
differenti colori sullo schermo e 
gli 8 valori necessari per ge¬ 
nerarlo. 

Per i comandi; 

fasto di SPÀZIO: traccia 


(disegna) 

Tasto RETURN: visualizza to 
sprite creato e i suoi valori 
fasto TAB: carica il successivo 
programma. 

Il programma fa parte della 
prima compilation per MSX già 
apparsa su cassetta in edicola 
(MSX Computer Magazine n 
1/85). 


le KEV0FF:P$^##!r 
20 JM6(7,7>,S<7> :CQLÙR1,12,8 
100 5CREEN1,!’ HIHH30 
110 GOSUÉ7008 

120 PRINT H L'NSX BASIC offre U possibi¬ 
lità' di gens-rare sprites. Fino a £56 
per il tornato Piccolo e fino a 64 
per il -tornato grande (uria quantità'" 
non cornane agli altri BASIC). L'unica di 
f f i c ò 11 a A nell'uso degli sprites, e ' la 
definì-' 1 

125 PRINT"zione." 

130 PRINT"La seguente utility ti permet¬ 
te di definire uno sprite pio-'Colo (S$2) 
e visualizza i va'lori necessari per c 


r e a ri o 11 

200 6ÙSUB7100;6OSUB7000 
£10 PRINT"! calori dati dal programma 
produrranno uno sprite se ntes-ei in: " 
£28 PRINT ,l 5PRIT£$<n>~CHRf<Cl] ) + CHR$< 121) 
+CHRS<[3J)+CHR*([43> + CHR*a 53 )+CMRtCE83 ) 
+CHR$<I7])+CHR$<[03) " 

£30 PRINT"Ifove n e' il numero dello 
sprite e txl 1 valori dati da 1 progfìrtiiii, 

ii 

300 3OSUB7100 

1000 SCREEN1, 1 : HI UH32 

1010 GOSUE7600 

1020 PRINT : PR 1 NT : PRINT ,, UHWNWWWMMWMWWNWUM 
HWWWWWUUmjUNWWN valVuca 
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la" 

1030 PRINT-XURURMRWRWRWRHRWV U4r*cc» fi 
♦rVVVVVVVVV 0tf*uou*rti WUWU 

NUMUHUHUHUMS V 

1040 PRINT'V UVVVUUVU 0UUs* spaz 
IO TUUUUWUUUUUWUWUWS Vper 11 

1058 PRINT’V VUVVVVUV 0Vtracei«r 
• .THUNUHUUUUUUUHUUS VUsa RETURN * 

1888 PRINT" V VVVVVUVV 0Vp* r veda 
re UUUUUUMUUUUUUUUS V 1o sprite" 

1878 PRlNT *y UVVVUUUV 00# i vaio 
n.TMUKUHUWUHUMUVlUWS VUfia TflB" 

1088 PRlNT“V UVVVVVUU 0Uper ter» 
i- TUUNUUUUllUUUUHUMS Urtare. 

1090 PR1 NT “ V VVVVVVVV 0U 
TUUNUNUUUU JUUUUMll V" 

1100 PR1NT“V M V V U \) U V 'J 0U 
ZUSUGUQUQUQI4QMQUC U" 

Ì000 IX*=i : IV e 7 

i»16 LOCATEIX,IV,i:6OSUB8000 
1038 IFft*30TH£N6ÙSUB8100 : 60TQ2010 
10-10 IFÀ*31ThEN6OSUE3200: 60T02010 
1058 IFA*29THENGOSIJB8300;G0TÙ2010 
2068 IFA*28TH£N6O$U£8400 6OTO2010 
1070 IFft=32THENSOSUB8506:e0TO2010 
1860 IFft=13THEN&Ù$U£S680:6OTÙ2010 
1896 1FA*9THEN:CLS;LOAD“CA$: ",R 
1166 6ÙTG2010 

.000 CLS:LÙC0TE9,6,1 :PRINT"SPRITE ItSlGIM 
‘ PRINT : RETURN 

1100 LOCATE!, 22,1: PRINT"Preit i spazio per 
contira ar e : "; 


7110 SO3UB8060 IFAIO" "THEN7110 
7120 RETURN 

8000 fi*» 1 NKEVI : If «! = '• -THEN8000 

6010 A=fiSC<fi4)iIF 0>320Rft<28flNB0O13ftNP0 

O9THEN6000 

8028 RETURN 

8100 IV=IV-2:IFIV<7THENIV=21 
8110 RETURN 

8200 IY = 1Y + 2 ; IFIV>21THEMIV*7 
8218 RETURN 

8300 IX*IX-2=IFIX<1THENIX=15 
8310 RETURN 

8400 1X-IX+2:IFIX>15THENIX=1 
8418 RETURN 

6508 X=INT<IX/2) :V=INTCIV/2)-3: IF6<X,V) = 
6THEN8558 

8518 G < X, Y ) - 0:L0CftTEIX, IV ;PRINT" “;:RETU 
RN 

0550 6CX, V) = 1:L0CATEIX, IV : PRI NT " à“ ; : RETI) 
RN 

8688 X=17FÙRL=0TÙ7S<L)=0•FORLÌ*0T07:N= 
7-L1 :SCL) = S<L)+S<L1,L)*2 A N :NEXTL1: V = l_*2+ 
7:U0C0TEX,V,0:PRINTUSINGF* i S<L>;:NEXTL 

8610 h*="":FORL= 0TO7:A*=*t*+CHR*<$ < L)>;N£ 
XTL:SPRITE»(l)=fl*:SPRITE*<2)*M :SPRITE$< 
3)=A* 

8620 PUTSPRITE1,<20,4),i:PUTSPRITE2,<208 
, 4),15 :PUTSPRITE3,<200,160),8 
8630 RETURN 

8980 ft*= INKEVt : IFm*s" ''THEN8908 
8910 A = VAL<Ht): RETURN 


L alfabeto 

pazzo 

Quasi il gioco Tandem trasmesso dalla RAI. 
di Giulio Vannini 

C hi di voi ha il QL?! Ecco un bisogna premere caps lock. tasto; al termine del quinto 

^simpatico programmino su- 2. Si possono aggiungere o modi- round verrà visualizzato il pun- 
perbasic per un gioco simile a ficare tulle le parole nei data, a teggio cosi un commento, 
quello trasmesso dalla Rai 2 nella condizione che all'inizio di ogni Come saprete, il QL non salva 
Hg^uissione Tandem, gruppo ci sia il numero delle pa- le variabili sulla cartuccia, quindi 

Ricordare che: iole che seguiranno, massimo il programma si crea tutta la va- 

l. Le parole da indovinare sono 500. riabile ogni volta. Volendo, lo si 

analizzale dal maiuscolo, quindi II computer, dopo ogni round, può modificare «printando» la 
prima di iniziare il programma attende che venga premuto un variabile nel microdrive. 

6 REHart lumiHHiHHiHHtmniiimiiHt 
10 DANDOSI SE 

20 0PEN[6 t icr.512i256a0idiCL5£4 
30 0PEM7,cqii_452iÌJ*29«2IB 
40 CLSfOsAT [9; 4,0 iPRINTEO | 1 AI TENDERE, PER FAVORE* 


1 SEIIart iHmmHmimtiHiKiKHiHmii 

2 RÈlUrt t COPYRIGHT 1985 BY Giulio Vannini I 

I lEOtft i « 

I RENirk t t 

5 Ollark * t 
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50 iitmtlizzAiiant 

m asto 

70 punti=0 

90 ORE Kt1,ter _ 511»2 OOiOxO 
00 dr mercé* 

100 M)R&ERf7;l,4:INKC7;4 
HO BII££7j2,0iAT£7|0,()iPRI*T£7;‘Rri#*f* 

un tutto pie inìzivt* 

120 PAUSE; CIBI? 

130 FM gioco* 1 TO 5 
140 flT£5;7,27tP*litTB;gIDea 
ISO PRìNTf7f'Atttfliient***, Round nuierc * ;gioc□ 
m FOR y*0 T0 5i F0R i» 4 T0 70 STEP IsOEEP 700 T 
xiNEXT uNEIT yiPAUSE 30 
170 vtloc 

180 piroli=lNT(RND*tount(tjioco)HI 
190 if’nordsf (gioco, puro U) 

200 dune 

210 CLSE7!CSI?Ef7,0,0:INPtIT£7{'QUALE PAROLA ERA ? 'jpjr* 
220 CSI7E£7,2,0 
230 1F pjrt=»t THEN 

210 aS£7tRRINT£7;*EHtto M ! ! Hii indoviniti) !!!•■ 

250 nuli e 
240 puutixpnitidi 
270 ELSE 

230 att7:FRINT£7;'Pecetta! Li parola tri *[if 
200 mici 
300 EN0 IF 

Ito IF IWEW(-|)(>**TK> NEH qiataiEHC IF 
320 0REN£1,icr,112t234i0>0:CISCO 


330 GPEN£6,fcr S12t9ftuOi 10dj BORD€Ft£9,3,2,é 
340 CSIIE£9,1,1 
350 ATC8;1,1 

T t 

340 punteggio 

370 ATffl;I T 1 1 PR|KT£S; T Vuoi Tifi unultru partiti ? (V/m 1 

300 bf-INKEYIM) I 

390 IF bl-'r OR bt-Y THEN RUM 50 

400 IF b*-V M bt*"N' THEN CLSt^iSTQF 

410 SO TO 3fltì 

420 DEFi ne PROCtdurt guit 

430 UngthHEN Ui\ 

440 FOR itg»l TO lenfltb 
450 v=s*q 

440 bt'utCv TQ v» 1 

470 vul-CODEtblIii*thar t tvil-64)#2)ib*char ( l (yìI-451»2MI) 
400 BEEP 100,4 

490 ATC5fb t atP&lNT£5t P 'sPAUSE iptnl!ATl5fb,irPRIRT£5|C«ìl 
,( valli PAUSE ipitdl I 

300 NEI? ftq 
310 END DCFinc 

520 DEFint PROCedur* druitcretn 
530 BQRDER£5,1,46C 51ZE£5, 3, hCLSC5 
340 cut 

550 PAF€R£5j2*IRKf5 ? 7 1 

540 q-65 

570 FOR rigaci TO 7 STEP 2 

500 FOR littir* a 3 TO 20 STEP 4 I 

590 IF HI THE» 00 TO 420 

400 AT£3;r iga, Iettarti PR]JITfJ|IIHRt(qhLET ipq+l:*IT lattari 
410 NEH ripi 


!!!! ìi 3 ;!«:!’! ,,l ' lS,I ‘ ì 9 , 1 , 23 ’ 1 ' 27 , 3 , 3 ’ ! ' 7 ’ 3 , 11 ’ 3 ’ l 5 ’ 3 ’ 1 , ' S ' j:! ' 3 ' 77 ' 5 < 3 - 5 - 7 i 5 in, 5 ,l 5 t 5 , 19 , 5 ) II, 5 l 27 1 7 , 3 ,T, 7 , 7 ,ll, 7 1 15 , 7 1 H 

3010 DATA 25, CASA' t *NURO" T 'flRO*,*UER0',"HITE",*ZOilfi*,"HOI'0 , ,*ASSO',“OTTO - r "FILA , 1 * ,*RQSA a ,‘CANE' •‘MOflÈ*."SOLE" 

jtfa 2A<A "NOCE*,'TOPO',*AALE’,'FIFA','COSA*/MOO',‘LUCE’,"OSSO",'ARIA',*l/iTA' j 

S5Ì5 i"VILLtì"|■ SPORT*,"V[ftLf,*PORTft","BITOKO*,*TESTO',"RETRO",'CITTA*,"SANTO"SBATTO*,‘MOAéTE’,'flERED' 

•/Pu«Tovc*ov1ioccvca^"" ,,KflW ' , ' P,t6E ' , ' reKE * , ' Ka[i ' , ' l ^ NA, ’' FIM,,,SAfi “’ , ' KMrE,,,, ^ ,,,MN “‘ , ' TEST * ,,,p,OT,,,Mra 



IL MICROPROCESSORE 
UTILIZZATO NEL QL 

Si tratta dei 68(108, della Famiglia 
6KOOO Motorola. Qui di seguito al- 
cune note lìberamente tratte < 
Principi e Programmazione del 
6X1100, Jce editore, 

H 6X1)08, pur conservando tulle Ir 
caratteristiche fondamentali del 
progenitore, ha possibilità di ind 
ri//amento più limitate ed una ve¬ 
locità di trasferimento di gran lun¬ 
ga minore. Queste restrizioni sooo 
dovute al fatto che il 68008, pur 
adendo V archilei tura interna a 32 













m IIKf5j4 

m fiimwtti' alfabeto 

ITOiM.OiIKf3|2tPRII!f9|" BT GIULIO VAMMI 1 

144 UNt£5ìiiPAPER£3|2 
4M CS1ZEC3]3pt 
m END DCFint 
474 DEFint PROCtdurt cu 
tM m righi»14 TO 134 STEP 40 
in m loop-31 IO 115 Slip 64 
M IF ridili* 134 AMD l<iap*331 THEN SO TO 744 
no BtQCKfSi46,30,1 oop 
m KIT Loop 
m KIT righe 

744 UFI lótìp*ÌDop+è4iBL0CK£5;4fl l 30 1 Itìop,righi 1 ? 
m ÉM DEFin* 

7à0 E€Fin« PffilMurt iniziai in «ione 
m D1H charlSZI lfiESTORE 

*90 1IM coutil (5) 

ÌM FM var*t TO 32iREAD vtliLET durUtrl-wliNEIT w 

aio fi» Ufi ra \ 

1120 READ nuiicoufltUl¥>sjiuBiPW var»l TO pubi READ vali; 

nordiiU ìv, viravi JfsNEIT vir 
930 KIT Ut 
m END DEFint 

BM DEFint PROCtduri wlot 
864 1F gioco 6 L THEN speed=4np«dl=5:END 1F 
970 1F gioco*? THEN $peed=4:spiedi =4;EKO IF 
B80 IF gioco*! THEN ipt*d»3ìfp*tdlMiEND IF 
m IF gioco-4 THEN fpttiHiififiiMsENl IF 


m END DEFint 

910 DEFint PNOMurt amie 

920 DEEP 2400,33 

930 PAUSE 7 

940 BEEP 2400,33 

930 PAUSE 7 

460 IEEP 3000,24 

470 PAUSE 9 

990 BEEP 3300,19 

990 PAUSE 15 

1000 BEEP 3000,24 

1010 PAUSE 9 

1020 BEEP 9000,1B 

1030 PAUSE 30 

1040 SEEP 

1050 END DEFint 

1060 DEFlm PRDCtdiirt Bufiti 

J070 BEEP 30000,250,4,35,7iPAUSE SO 

LOBO IEEP 

1090 END DEFint 

LIOO DEFint PRQCedure punteggio 
1110 SELtct OM punti 

1120 *0t PR1NT£B| B CH£ SCHIAPPA ! HAI TOTALIZIATO 0 RUMITI *■ 
1130 >lì PRINTESI 1 SCARSI NO .... SOLO UN FIUTO !* 

1140 *2i PftlffTEB; "INSQIWIA HAI FATTO 2 PUMI! 1 
USO *3iPRINTEIj*BENINO TRE PUNTI f!! 4 

1160 MiPRlNTEB; "BRAVO !H BEN 4 PUNTI !!!l - 
1170 *5iPRMT£8|MOH 1* ECCEZIONALE f 5 FURTI SU 5 !!• 

UBO END SELict 
U90 END DEFint 


5060 MIA 'FISICO 1 /SALUTE"/TCNNIS*/VACAMI A",'RI VIST A*/PREZ20 H /INFERNO*/GIORNALE",*ELEIIC0 , T "DOVERE",•WTONA’,"LEZIQIC","MOTIVO","FID 
UtÌA\*WTEK l 

3574 DATA IO, É TRASPORTO' f 'VEICOLO - ,"RtCCOLO - ,"CONTORNO'/'FIANCATA',"ELASTICO","N0NTA6G1O",'TORSIONE*,'ELETTRICO',"RITRATTOYFftnoftl* C 
MIMA*, "CAPPELLO 1 , "FORTUNA" 

30M DATA “NflCCHlNA* T "DINAHITE","SALWDME','PABROK"/IMITATORE*/PARRUCCA VNO^OLA'/TELEFOW"/OROLOGIO"/TRAPPOLA*,‘SOLITARIO 1 /CONTR 
ATTO*, l INDUEUNO\"PERICOLO" v "D1RETT(RE 1 l v AI[TUDINE a 

5040 m A 2l, s HAWJTEhIIONE'/PROfESSIONALE , /CIfiCOLAIIONE t , , AEROPDIlTD' 1 "RESISTENZA"/ECCEZIONALE*/COMPRESSIONE'/PERSONALI'/SUPERIORE", 
'EFFICACE 1 /NUDICI STA* / FURFANTE 1 /COLAZIONE 1 

m DATA *ALTQPARLANTE\ , PROF£SSaRE\*CAVALLEnA*/PIPISTRELLO\ t IltSREDIENTE t /TfiAVESTll€NTG , /CIDCCOLATlNC'/iNSftOfiL10NE* 
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hit che contraddistingue tutti i pro¬ 
cessori dì questa faniipìia, può col¬ 
loquiare con l'esterno attraverso 
dei bus con un numero ridotto di 
Linee. In particolare il bus dati è 
limitato a 8 lìnee bidirezionali ed il 
bus indirizzi a 20 linee anziché 24, 
Da ciò si può dedurre che il 68008 
può indirizzare solo 1Mbyte dì 
memoria ed è iuKt lacci ah ile sol¬ 
tanto con disposili vi a 8 bit. Que¬ 
ste limitazioni hanno permesso di 
ridurre il numero di piedini occor¬ 
renti per rìnterfacciamento e di 
utilizzare il 68008 per realizzare 
microcomputcrs a basso costo ma 
potertii come il QL Sinclair. 












